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RICORDO DI GIUSEPPE CATALANO
(1888-1981)

In questo fascicolo del quarantennio di DELPINOA deside­
riamo ricordare la figura del prof. Giuseppe Catalano che la 
rivista fondò nel 1949. Al breve profilo tracciato dal Suo allievo 
prof. A. Vittoria x, botanico presso la Facoltà di Medicina veteri­
naria recentemente scomparso, si aggiunge così, anche se a di­
stanza di tempo, questo nostro ricordo corredato dall'elenco 
delle numerose pubblicazioni che illustrano le ricerche condotte 
dall’insigne studioso. La cospicua bibliografia, che siamo riusciti 
a raccogliere, lascia intravedere l'intensa attività di ricerca che

1 Vittoria, A.-Giuseppe Catalano (1888-1981). Acta Medica Veterinaria, (3-4). 
1981.
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Catalano ebbe modo di svolgere, nell'arco di circa mezzo secolo, 
prima presso l'istituto di Botanica dell'università di Palermo, poi 
a Portici alla Facoltà di Agraria ed infine a Napoli presso la 
Facoltà di Scienze.

Chi da studente ha conosciuto Catalano conserva un ricordo 
dell'uomo come di persona piuttosto schiva ma di raro equilibrio 
ed, all'occorrenza, di buona disponibilità verso i giovani dei quali 
sapeva guadagnarsi rispetto e stima. Le Sue dotte, indimentica­
bili lezioni, in linguaggio sempre forbito, forse talora poco agile e 
tuttavia sempre chiaro ed avvincente, rappresentano tuttora il 
ricordo più immediato del maestro. Ma di Catalano è ancora oggi 
vivo, a molti anni dalla Sua scomparsa, il ricordo della coerenza, 
della dirittura morale e del disinteresse di cui diede prova nella 
Sua vita, anche accademica, e che Gli valsero l'alta considera­
zione di cui potè sempre godere presso i colleghi e presso quanti 
ebbero la ventura di conoscerlo.

Morì a Napoli Catalano, all’età di novantatrè anni, quando 
erano già prematuramente scomparsi Oreste Pellegrini ed Aldo 
Merola, suoi ultimi collaboratori, e Valerio Giacomini suo primo 
successore sulla cattedra di Botanica della Facoltà di Scienze a 
Napoli. Questo nostro breve ma affettuoso scritto vuole oggi 
costituire un omaggio, sebbene tardivo, al maestro ed un ricordo 
per i meno giovani tra i botanici italiani.

Catalano nacque a Palermo 1'8 dicembre 1888 da Emanuele e 
Carolina Cocchiara. Si laureò in Scienze naturali presso l'Univer- 
sità di Palermo iniziando subito dopo una lunga e proficua atti­
vità di ricerca presso l’istituto di Botanica sotto la guida dell'al- 
lora direttore Montemartini.

Nell'ottobre del 1932 fu chiamato per concorso sulla catte­
dra di Botanica dell’allora Regio Istituto Superiore Agrario di 
Portici (oggi Facoltà di Agraria dell'università di Napoli) dove 
iniziò un'intensa attività scientifica, didattica ed organizzativa. 
Degno successore di 0. Comes, G.L. Lopriore ed A. Trotter, diede 
all'insegnamento della Botanica un nuovo indirizzo in una visione 
chiara e preconizzante dei rapporti che legano strettamente la 
Botanica all'Agricoltura. La Sua prolusione al corso per l'anno 
accademico 1932-33, pronunciata nell’aula magna dell'università 
nella Reggia di Portici, evidenzia la Sua elevata cultura filosofi- 
co-biologica. Nel solito brillante linguaggio Egli tratta del rap­
porto tra scienza, tecnica, botanica ed applicazione agraria riven-
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dicando il ruolo primario di quelle branche della Scienza denomi­
nate « pure » i cui cultori venivano in passato posti nel limbo 
dei sognatori incompresi, immersi « nell'intimo godimento della 
gioia che offre la circumspezione della Natura ».

Nella mente di questo illustre studioso, incline alle specula­
zioni filosofiche, il rapporto botanica/agricoltura diventa una re­
lazione tra idea e realtà, una realtà che « raramente ha lo splen­
dore dell'ideale ». Nell'agricoltura Catalano individua « il campo 
dell'adattamento allo stile, al gusto, al bisogno dell’Uomo civile, 
di ciò che prima era un rozzo ed aspro frutto della Terra bruta ».

Così l'agricoltura diventa per questo studioso un'arte ren­
dendo adatti e tempestivi al bisogno dell'uomo i prodotti delle 
piante. Nella Sua chiara visione della Scienza Egli affermava, con 
parole che suonano come monito per quanti hanno a cuore il 
progresso della società, già all'inizio della Sua lunga e brillante 
carriera accademica, un principio di assoluta ed incontestabile 
validità: « lo sviluppo delle industrie, l'intenso estendersi dell'o­
perosità pratica, l'incremento delle ricchezze nazionali sono le 
manifestazioni più eloquenti di un periodo di vigorosa vita scien­
tifica».

Grande interesse riveste anche la prolusione tenuta da Cata­
lano in occasione dell'inaugurazione dell'anno accademico 
1933-34 su « Il sistema naturale e la chimica fisiologica dei vege­
tali ». Vi emerge infatti una lucida e perspicace analisi sull'im­
portanza di Chimica e Fisiologia ai fini dell'inquadramento delle 
piante nel sistema di classificazione naturale ed è espressa la 
consapevolezza dell’enorme contributo che queste branche della 
scienza possono dare alla botanica sistematica per quel com­
plesso di caratteri inerenti alle meravigliose attitudini della ma­
teria vivente a fabbricare le più svariate sostanze organiche. 
Nella multiforme attività cellulare Egli vede « un monopolio di 
fabbrica », un contrassegno che imprime quasi un marchio co­
mune alle singole categorie, alle classi o serie di classi. E, certo, 
non può non sorprendere come, agli inizi degli anni trenta, Egli 
affermasse che « grande ausilio trarrebbe la sistematica se si 
riuscisse ad esprimere mediante formule o cifre le differenze 
specifiche dei protoplasmi ».

Sotto la valida e sapiente direzione di Catalano l’istituto e 
l'Orto botanico di Portici migliorarono gradatamente il livello di 
organizzazione e di notorietà; l’istituto, inizialmente sistemato in
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tre sole stanze del Palazzo reale, fu ampliato con l’acquisizione di 
nuovi ambienti; trovarono così più decorosa sistemazione libri, 
laboratori, erbari e l'aula per le lezioni ed esercitazioni pratiche.

A Portici una cura particolare fu dedicata da Catalano alla 
riorganizzazione dell’Orto botanico; le collezioni furono ampliate 
con piante di interesse didattico e scientifico e, nella superficie 
dell’Orto, divisa in riquadri, le varie specie furono sistemate 
secondo un più corretto inquadramento sistematico.

Fu iniziato uno studio sull’adattamento al clima di Portici di 
specie esotiche fatte arrivare dall’Orto botanico di Palermo. In 
tal modo L’Orto botanico di Portici si arricchì di specie diverse 
di Aloe, Gasteria, Hawortia, Agave, Furchraea, Euphorbia, Pere- 
skia, Phyllocactus, Cotyledon, Sempervivum, Mesembrianthemum. 
Ma la più interessante pianta introdotta da Catalano è certa­
mente la Xanthorrhoea preissii, rarissima specie australiana 
della famiglia delle Liliaceae a portamento arborescente che a 
Portici da qualche anno fiorisce e fruttifica regolarmente.

Altro merito di Catalano fu quello di aver ripreso la pubbli­
cazione del catalogo dei semi che, iniziata da Pedicino, fu inter­
rotta a seguito della morte di Comes che ne aveva curato la 
continuazione. Nel 1937 il catalogo di semi comprendeva 505 
specie; con l’incremento dato da Catalano alle varie colture in 
serra ed in pieno campo, nel 1941 arrivò a comprendere 827 
entità.

Nelle sue molteplici attività didattiche, scientifiche ed orga­
nizzative Catalano trovò valido ed assai consistente aiuto nel 
prof. A. Romeo, suo primo allievo e poi incaricato di Botanica 
sistematica. Romeo condivise con Catalano lotte e soddisfazioni 
solo fino al 1941, anno della sua immatura scomparsa.

Nell’ottobre del 1943 i ben noti e tristi eventi bellici determi­
narono nella Facoltà di Agraria di Portici situazioni di estremo 
disagio; gli « Alleati » occuparono l’intero Istituto di Botanica 
che dovette trasferire altrove l'arredamento e tutto il materiale 
scientifico e didattico; l’Orto botanico fu invaso da mezzi pesanti 
che sconvolsero viali ed aiuole e cancellarono quella organizza­
zione per la quale Catalano aveva tanto lavorato con assiduo ed 
amorevole impegno.

Con la fine del conflitto mondiale l’istituto e l’Orto botanico 
tornarono liberi alla Facoltà di Agraria e Catalano ne guidò l’o­
pera di ristrutturazione che si protrasse sino all’ottobre del 1947 
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allorché, su sua richiesta, venne chiamato a coprire la cattedra di 
Botanica della Facoltà di' Scienze. Nella nuova sede di via Foria 
tenne l'insegnamento della Botanica e la direzione dell’istituto e 
dell'Orto botanico tenoreano con l’annessa « Stazione sperimen­
tale per le Piante officinali ».

Purtroppo, anche nella nuova sede, Catalano si trovò a dover 
affrontare problemi di ricostruzione e ripristino che, per le di­
mensioni delle strutture e per l’entità dei guasti apportati, richie­
sero perizia ed impegno notevoli. Già nel corso del conflitto parte 
degli appezzamenti dell’Orto botanico e della Stazione sperimen­
tale era stata utilizzata per coltivare legumi, patate e persino 
grano. La balaustra in ferro dell’affacciata su via Foria era stata 
divelta per usi bellici e sostituita da un parapetto in muratura. 
Più tardi, con l’occupazione alleata, la sede dell'istituto di Bota­
nica era stata trasformata in caserma, le aiuole erano divenute 
per gran parte spiazzi pavimentati in calcestruzzo, molti alberi 
preziosi e secolari abbattuti, intere zone sterilizzate con nafta e 
benzina per ricavarne campi da gioco.

Le truppe di occupazione lasciarono l’area botanica di via • 
Foria a fine ottobre del 1945. Il particolare momento ma anche 
l’entità ed il tipo di danni arrecati non potevano consentire ra­
pidi e decisivi interventi. Toccò a Catalano, due anni dopo, conti­
nuare l’opera di ripristino e di ricostruzione che Egli portò 
avanti con il ritmo che i mezzi a disposizione potevano consen­
tire. In questa attività Egli si giovò dell’aiuto infaticabile e pre­
zioso prima della prof.ssa Rosa Parisi e poi dei prof.ri Aldo 
Merola, Oreste Pellegrini ed Elisa Giuliano e del tecnico Salva­
tore Stellato.

Catalano venne collocato fuori ruolo a fine ottobre del 1959 
quando l’istituto e l’Orto botanico tenoreano, riparati per buona 
parte i danni derivati dall’occupazione, avevano pressoché recu­
perato l’antico decoroso aspetto.

L’amore per la musica Lo accompagnò lungo l’arco della Sua 
esistenza. Buon pianista, Catalano indagò anche sull’evoluzione 
della musica nel corso dei tempi in una visione di stretta correla­
zione con la storia naturale dell’Uomo.

Nel corso della carriera accademica Catalano venne nomi­
nato membro del Consiglio Superiore dell’Agricoltura e Foreste e 
del Comitato per le Piante Officinali del C.N.R.. Fu anche Grande 
Ufficiale al merito della Repubblica nonché membro dell’Accade-
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mia di Scienze Fisiche e Matematiche e dell'Accademia Ponta- 
niana.

Catalano diresse per undici anni la rivista Delpinoa e fu 
apprezzato autore di un pregevole « Trattato di Botanica Agra­
ria », stampato dalla UTET in più edizioni, e di una preziosa 
« Guida pratica di Anatomia e Fisiologia vegetale » edita per i 
tipi di Vallardi.

Della estesa produzione scientifica di Catalano, che riguarda 
un arco di tempo di oltre sessanta anni ed i cui titoli figurano in 
bibliografia, ci limiteremo a ricordare i soli principali temi di 
ricerca affrontati.

Nei primi anni di attività Catalano pubblicò alcune note 
critiche su struttura e funzioni di radici contrattili e, in collabo- 
razione con Borzì, i risultati di ricerche sulPapparato di moto 
delle Sensitive. A seguito di indagini condotte sulla struttura di 
radici e caule di Palme e Pandanaceae Catalano giunse poi a 
considerare « inesistenti le barriere che, dal punto di vista mor­
fologico, sembrano separare radici e fusto ». Vanno poi ricordate 
le ricerche riguardanti le relazioni tra l'anatomia fogliare ed 
alcuni gruppi all’interno delle Graminaceae; a tal proposito Egli 
potè affermare che « le tribù sistematiche nelle Graminaceae più 
che in qualsiasi altra famiglia sono al tempo stesso degli aggrup­
pamenti biologici ».

Catalano si occupò poi, in collaborazione con Buscalioni, 
della costituzione e funzioni degli organi appendicolari delle 
Asparagaceae e delle metamorfosi cui vanno incontro. Un altro 
filone di ricerca riguarda la rivalutazione della delpiniana teoria 
del fillopodio, cioè dell'idea che nella pianta a cormo gli organi 
fondamentali fossero le foglie, mentre il fusto si sarebbe origi­
nato per congenita concrescenza della loro parte inferiore o fillo­
podio. In particolare Egli si dedicò alla ricerca delle evidenze 
morfoanatomiche che potessero sostanziare la teoria; una fatica 
che, da grande estimatore di F. Delpino e della sua opera, portò 
avanti con amorevole tenacia e grande rigore intellettuale, come 
attestano le varie pubblicazioni sull'argomento.

Un'altra serie di contribuzioni è relativa alle fibre tessili e 
ad alcuni altri argomenti di tipo applicativo. Vanno infine ricor­
dati il ciclo di ricerche relativo alla riproduzione sessuale in 
varie specie di Agave, i cui risultati comparvero in diversi lavori, 
ed il contributo sulla costituzione dell’apice vegetativo di Papaver 
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somniferum, ai fini di indagare sull'origine e sulla determina­
zione del sesso nei vegetali.

Catalano non fu soltanto un acuto e profondo ricercatore 
come i suoi numerosi contributi scientifici attestano, ma anche 
un abile divulgatore come è possibile dedurre dalla lettura degli 
articoli pubblicati sulla rivista << Le Scienze », soprattutto nel 
periodo successivo al collocamento a riposo e diretti al mondo 
dei docenti delle scuole medie e superiori.

Durante la sua lunga carriera Giuseppe Catalano istruì ed 
educò all’amore per la natura varie generazioni di studenti. Il 
contributo da lui apportato al progresso della biologia vegetale è 
patrimonio che non si è dissipato nel tempo. Dobbiamo un defe­
rente ricordo a Lui ed alla Sua opera preziosa di maestro e di 
scienziato.

Giuseppe Caputo 
Paolo Pizzolongo
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